
Differenziare bene per riciclare meglio 

 Quando si fa la raccolta differenziata è facile incorrere in errori: il Decalogo per la raccolta differenziata 
di qualità di CONAI aiuta i cittadini a separare correttamente i rifiuti di acciaio, alluminio, carta, legno, plastica 
e vetro. 
 Fare correttamente la raccolta differenziata significa aumentare la quantità di materiale riciclato, 
diminuire quello che finisce in discarica e quindi aiutare l’ambiente. Non sempre è facile, si possono fare anche 
involontariamente molti errori.  
CONAI ha redatto appositamente un Decalogo Raccolta Differenziata di Qualità (www.raccolta10piu.it), che 
guida i cittadini nel separare correttamente gli imballaggi. Ecco alcuni degli errori più comuni e alcune 
indicazioni su come evitarli. 
 
 Vetro 

 Alcuni materiali sembrano vetro ma non lo sono! Un esempio, la vetroceramica (pirex), la cui assoluta 
trasparenza può trarre in inganno. Il pirex – così come piatti e tazzine di ceramica – va tenuto ‘alla larga’ dal 
vetro. Basta poco di questo materiale per inquinare un intero carico di vetro differenziato. 
Bicchieri e bottiglie di cristallo contengono metalli pesanti, come il piombo, che non devono contaminare il 
processo di riciclo. Perciò è importante mantenere separati i contenitori in cristallo dalla raccolta differenziata 
del vetro. Altri materiali da non raccogliere insieme al vetro sono lampadine, lampade al neon e specchi. 
Contengono sostanze pericolose per l’ambiente, assolutamente non compatibili con il riciclo del vetro. 
 
 Carta 

 La carta sporca di cibo, di terra, di sostanze tossiche come solventi o vernici, i fazzoletti usati e gli 
scontrini non vanno nel contenitore della carta. E’ importante non inserire carta sporca di materiale organico, 
così come non va nella raccolta della carta la carta oleata o la carta plastificata. 
 
 Plastica 

 La raccolta differenziata è strettamente limitata ai soli imballaggi: non inserire quindi nel cassonetto gli 
altri manufatti in plastica come giocattoli, articoli per la casa, articoli di cancelleria, articoli di ferramenta e 
giardinaggio, piccoli elettrodomestici. 
 
 Metalli (acciaio e alluminio) 

 Oltre alle lattine per bevande, si possono raccogliere molte altre tipologie di imballaggi in alluminio e 
acciaio: vaschette e scatolette per il cibo, tubetti, bombolette spray, barattoli per conserve, tappi corona e il 
foglio sottile per alimenti. Questi materiali devono essere svuotati e sciacquati per essere privi di contenuti 
significativi di residuo organico: ad esempio il foglio sottile e la vaschetta che rimangano intrisi ed incrostati di 
cibo non vanno messi nella raccolta differenziata. 
 
 Legno 

 Non esiste la raccolta domestica del legno: gli imballaggi composti di questo materiale, come le cassette 
per la frutta, per il vino o per i formaggi, possono essere portati presso le isole ecologiche comunali per essere 
avviati al riciclo. 

 

 


